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I manager delle PP.SS. vogliono partecipare alle scelte - Lo snaturamento del
le finalità della industria di stato ha creato aree di « deresponsabìlizzazione » 
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; Dalli nostra redazione 
GENOVA — I dirigenti delle 
industrie pubbliche sono alla 
ricerca di un ruolo attivo e 
preciso per intervenire ' nel 
processo di riordino e ristrut
turazione del settore delle 
Partecipazioni statali. Essi 
cercheranno « ogni possibile 
forma di partecipazione alle 
scelte, in concorso con le al-

Annuncio a Trieste ' 

Frugali 
si dimette 

dalla Confapi 
» 1 <• * » 

ROMA — Fabio Frugali la
scia la presidenza della Con
fapi: lo ha dichiarato egli 
stesso, Intervenendo ieri al
la assemblea dei piccoli e 
medi industriali di Trieste, 
dove ha precisato di « esse
re favorevole ad un avvicen
damento alla presidenza del
la Confapi » per consentire 
alla confederazione l'avvio 
di « un processo di unità in
terna» scosso in quest'ulti
mo anno dalle polemiche fra 
la componente che fa capo a 
lui e un'area, via via sem
pre più estesa, di associa
zioni locali (Torino, Milano, 
Bologna, il Lazio, la Sar
degna, Napoli). 

Con ogni probabilità le di
missioni di Frugali saranno 
presentate ufficialmente al
la prossima assemblea della 
Confapi, che si terrà sabato 
25 giugno a Roma. 

Dichiarazione 
dei redditi 

anche 
per posta 

ROMA — Sta rapidamente 
avvicinandosi il termine ul
timo per la presentazione del
la dichiarazione dei redditi 
*76. Entro giovedì della pros
sima settimana la dichiara
zione dovrà essere consegnata 
all'ufficio delle imposte diret
te della propria città o al co
mune. La dichiarazione po
trà tuttavia essere inoltrata 
anche per posta. In questo 
caso, però, dovrà essere spe
dita solo all'ufficio distret
tuale delle imposte dirette e 
non al comune di Iscrizione 
anagrafica. L'ufficio delle im
poste competente è quello 
nella cui circoscrizione il con
tribuente ha il proprio domi
cilio fiscale. Per i cittadini 
residenti in Italia il domi
cilio fiscale corrisponde a 
quello del comune olla cui 
anagrafe il contribuente è 
Iscritto. 

Per le persone non residen
ti nello Stato, il domicilio 
fiscale è invece nel comune 
In cui si è prodotto 11 reddi
to unico o, in caso di più 
redditi, quello più elevato. In 
caso di dichiarazione congiun
ta. marito e moglie, essa do
vrà essere presentata all'uf
ficio nel cui distretto è com
preso il comune di domicilio 
fiscale del marito. La dimo
strazione dell'avvenuta con
segna della dichiarazione sa
rà provata dalla ricevuta che 
dovrà essere rilasciata dal
l'ufficio delle imposte o dal 
comune. Se la spedizione sarà 
fatta per posta (utilizzando a 
tale scopo le buste apposita
mente predisposte dal mini
stero delle finanze e vendute 
congiuntamente al modulo 
per la dichiarazione) dovrà 
essere effettuata a mezeo 
raccomandata semplice. Per 
quanto riguarda la dichiara
zione stessa è noto che. per 
1 lavoratori dipendenti che 
non abbiano percepito nel 
1976 altri redditi, è sufficien
te l'inoltro del mod. 101 ri
lasciato dal datore di lavoro 
(che potrà essere presentato 
negli stessi modi previsti per 
la dichiarazione). 

tre componenti sindacali, evi
tando di permanere in una 
posizione di silenzioso testi
mone, anche attraverso la de
nuncia di eventuali compor
tamenti in contrasto con gli 
interessi di tutti i lavoratori 
e gli scopi istituzionali delle 
imprese pubbliche ». Questa 
l'indicazione di fondo, rias
sunta nella mozione finale, e-
mersa dalla conferenza na
zionale delle, rappresentanze 
sindacali aziendali - dei diri
genti delle partecipazioni sta
tali organizzata sabato a Ge
nova dalla Fndai (Federazio
ne nazionale dei dirigenti di 
aziende industriali). , , 
• Il ricco dibattito - svoltosi 
per tutta la giornata è stato 
già definito come un nuovo 
« processo » al sistema delle 
partecipazioni statali. E certo 
la discussione è partita da 
una dura denuncia dei me
todi con cui sono state diret
te negli ultimi anni le impre
se pubbliche: « L'aggravarsi 
del processo di snaturamento 
delle originarie finalità istitu
zionali del sistema a parteci
pazione statale — si legge nel
la mozione approvata dalla 
conferenza —. al quale vengo
no sempre più spesso affida
te funzioni estranee alla lo
gica dell'impresa pubblica ac
centuandone il ruolo subal
terno all'interno del sistema 
economico nazionale* ha fini
to col provocare € demotiva
zione e deresponsabìlizzazione 
dei dirigenti che in quel ruolo 
credono*. ' " La - « conferenza 
inoltre ' ha denunciato < l'in
sufficienza e lo scarso appro
fondimento con cui ancora u-
na volta il potere politico ha 
affrontato i problemi del rior
dino e ristrutturazione delle 
aziende a partecipazione sta
stale ». 

Ma questo « processo » ha 
avuto caratteri di novità, in
tanto perché questa volta, e 
per la prima volta, è partito 
dal seno stesso dell'industria 
di stato nella sua componen
te più qualificata, in secondo 
luogo perché si è ben carat
terizzato rispetto alle critiche 
infuocate che da qualche 
tempo sono indirizzate al si
stema delle partecipazioni 
statali nel suo complesso da 
precisi settori politici ed eco
nomici, e infine perché è sta
to contrassegnato dallo sfor
zo di superare il momento 
della critica (e dell'autocriti
ca, che pure non è mancata) 
per individuare concrete pro
poste sul terreno di una ri
forma del settore. Una rifor
ma — come ha sottolineato 
nella sua relazione il segreta
rio della FNDAI Faccin — 
che non può essere definita 
prescindendo da una discus
sione sull'intero modello di 
sviluppo della nostra econo
mia. 

Nella seconda relazione in
troduttiva il professor Carlo 
Castellano, dirigente dell'An
saldo e membro della com
missione nazionale studi del
la FNDAI. ha insistito sul fat
to che per uscire dalla crisi 
delle PP.SS. bisogna non so
lo mettere a punto una rifor
ma istituzionale del sistema 
nei rapporti col Parlamento e 
col Governo, ma anche esal
tare il momento della pro
grammazione nel quadro di 
una politica industriale com
plessiva In questa direzione 
si potranno e si dovranno li
berare — per Castellano — 
le risorse presentì ' nell'indu
stria pubblica per darle di
namismo e un'efficienza pa
ragonabili alle aziende inter
nazionali dello stesso tipo. 

Non è questa però la stra
da su cui si muovono le pro
poste del ' ministro ' Bisagb'a 
per la ristrutturazione del set
tore, la quale risulta conce

pita «.secondo i vecchi mo
delli di potere, senza indica
zione di linee programma
tiche di obiettivi strategici e 
quindi di settori da valorizza
re e altri da ristrutturare ». 
,•' Il dibattito è stato domi
nato da alcune grandi que
stioni: rapporto col .potere 
politico (e la frustrazione dif
fusa dopo anni di clienteli
smo de non ha ' mancato di 
produrre anche alcune < sfu
mature di qualunquismo con
tro la « politica » in genere) 
la ricerca di una nuova im
prenditorialità, l'esigenza • di 
giungere a meccanismi chiari 
e incentivanti la professiona
lità e la competenza nelle no
mine ai vertici del sistema, 
punto, quest'ultimo, su cui 
quasi tutti gli interventi han
no insistito. 

- Sulla priorità della questio
ne • della programmazione si 
è soffermato, nell'ultimo scor
cio del dibattito nel quale so
no intervenuti esperti econo
mici, il professor Salvatore 
D'Albergo, il quale ha ricor
dato come il fallimento del 
centro sinistra su questo ter
reno sia stato dovuto al ca
rattere « verticale » con cui 
la programmazione era stata 
concepita, tagliando fuori Re
gioni, assemblee elettive e gli 
stessi sindacati. Il professor 
Armani ha ribadito il criterio 
della economicità delle ge
stioni: anche l'impresa pub
blica deve comunque produr-, 
re profitto. La differenza con 
i privati va ricercata — per 
Armani — nei settori di in
tervento. 

Alberto Leiss 
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Popolazione secondo la posizione nei confronti del 
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^persone appartenenti a„e forze di lavoro di cui: 

, H"N occupati i " ^ persone in cerca di occupazione 

U persone non appartenenti alle forze di lavoro di cui 

persone in età' lavorativa (2^=* in età' non lavorativa 

La struttura particolarmente fragile del mercato del lavoro è stata confermata dalla nuova 
indagine dell'ISTAT su disoccupati • occupati. Accanto al numero • particolarmente elevato 
di quelli che, appartenendo alle forze di lavoro, sono senza una occupazione (e ammontano 
ad un milione e mezzo di persone, per gran parte giovani e donne) vi è l'altro dato da 
mettere in risalto ed è quello dell'alto numero delle persone (18 milioni 220 mila) che pur 
avendo una età lavorativa, compresa cioè tra I 14 ed i 70 anni, non appartengono alle forze 
di lavoro, non si presentano cioè, sul mercato, ma potenzialmente sono forza lavoro che, 
in una diversa prospettiva di sviluppo, potrebbe essere pienamente utilizzata. 

Attorno all'INA la lotta per conquistare il ricco mercato 

Assicurazioni torta da 5 mila miliardi 
Alle vecchie aggregazioni se ne stanno aggiungendo altre collegate a Montedison e Liquigas 
Tutte le scelte puntate sul ruolo dell'ente - Il capitale privato detta indirizzi di politica sociale 

Polemiche sul 
rinvio per 
gli incroci 
MILANO — Il rinvio di un 
anno del termine per il divi* 
to di mantenere partecipazio
ni incrociate fra le società 
ha sollevato malumori e pò 
lemiche in Borsa. Un'eco sì 
è avuta anche nel corso dell» 
conferenza stampa, - tenuta 
ieri mattina dal presidente 
Aletti, per la presentazione 
dei risultati del sondaggio di 
opinione svolto alla fine del 
maggio scorso, da dove risul
ta, tra l'altro, che rispetto a 
dicembre la propensione a In
vestire in azioni, è ulterior
mente calata fra il pubblico. 
- Su domanda dei giornalisti 
Aletti ha dichiarato la sua 
assoluta contrarietà al rinvio. 
Questo divieto era nato con la 
Consob, quindi le società ave
vano tempo tre anni per ot
temperare. n più vistoso tra 
questi incroci, che permette 
a due società madri, solita
mente finanziarie, di control

lare gruppi di società notevo
li, mediante esigui pacchetti 
riguarda Bastogi e Italce-
menti, dove la prima con il 
10,6 per cento controlla in 
pratica l'Italcementi, ed è a 
sua volta controllata, con il 
22 per cento. dall'Italmobilia-
re di Pesenti, (che quindi le 
controlla entrambe). La sca
denza per lo scioglimento del
le partecipazioni incrociate 
era stata fissata per • il 23 
giugno. Ora però il governo 
ha disposto un rinvio. Proba
bilmente questo non fa como
do solo a Pesenti e a TOT-
chiani. Esistono diversi casi 
di partecipazioni incrociate, 
ma un censimento non è sta
to ancora fatto (cosa che 
Aletti ha deciso di chiedere). 

Lo scioglimento di questi 
incroci non avrebbe recato, si 
dice, turbamento alla Borsa, 
ma probabilmente avrebbe 
suscitato del lavoro. Di qui 
forse il malumore. Aletti ha 
poi smentito di aver mai par
lato di posizioni traballanti a 
riporto per una somma di 40 
miliardi, deplorando certe di
storsioni di stampa. 

Conclusa la visita 
dell'ENIin 

La delegazione dell'Eni, guidata dal presidente aw . Pie
tro Sette e composta dal direttore per l'estero dell'Eni, dott. 
Sarchi, dal presidente dell'Anic, ing. Ragni e dal presiden
te della Snamprogetti, ing. Melodia ha concluso ieri la vi
sita di una settimana nella repubblica popolare cinese. V -r, 

""La delegazione, partita da Roma 1*11 giugno scorso su 
invito del consiglio per la promozione del commercio inter
nazionale, ha avuto incontri con il ministro del commercio 
estero cinese. Li Chiang e con il viceministro dell'industria 
petrolifera e chimica Tao Tao. - - -
' n ministro Li Chiang nell'esporre le linee di sviluppo 

che la Cina intende perseguire nei prossimi anni, ha auspi
cato un ulteriore rafforzamento delle relazioni commerciali 
fra il suo paese e l'Eni. 

La delegazione ha avuto degli incontri operativi con i 
direttori generali delle più importanti corporazioni cinesi 
quali la Techimpbrt. la Sinochem e la Machinary. Durante 
tali incontri sono state approfondite le possibilità per una 
futura collaborazione. <.<?-•: >,< - . . : . 1 i 

' La delegazione dell'Eni si è infine recata a Taching. al
l'estremo nord della Cina, per visitare il più importante 
campo petrolifero del paese ed un complesso petrolchimico. 

ESPERIENZE FINORA NON POSITIVE 
' C i * ri 

Politiche regionali e ruolo della CEE 
ROMA — Esistono, a livello 
dei vari paesi europei e ne
gli Stati Uniti, esperienze di 
programmazione regionale ta
li da~potef.permettere un bi
lancio positivo? La risposta 
appare sostanzialmente ne
gativa pròprio alla luce dei 
tentativi che sono stati fatti 
dovunque e, in particolare, 
nel Mezzogiorno d'Italia (si 
tratta del resto di tenutivi 
non irrilevanti, dal momento 
che le politiche regionali in 
Europa riguardano il 40% dei 
territorio e il 30% in termini 
di popolazione). 

Do bilancio di queste espe
rienze e alcune prime rifles
sioni sul problemi che ne 
sono emersi è stato fatto ie
ri nel corso di un convegno 
al quale hanno preso patte 
anche economlaU americani, 
Il ministro Merlino», 11 com-
•ritaario CEE. Antonio Olo-

htti. In Italia, la possibilità 
di una reale politica di pro
grammazione regionale — dei 
resto strumento indispensa
bile per fondare sa basì nuo
ve le prospettive dello svi
luppo — è stata resa diffici
le dal persistente centrali
smo che, pur ki presenza 
delle Regioni, nega loro non 
solo strumenti di programma
zione, ma anche fondi. La 
battaglia delie assemblee re
gionali per una profonda mo
difica delle disposizioni che 
regolano i rapporti tra il po
tere centrale e quello regio
nale appare cosi come un 
punto di passaggio obbligato 
perché si possa realmente 
parlare di programmazione 
regionale. Del resto. Innanzi
tutto a partire dalia program
ma sione regionale e possibi
le stabilire un reale ed effi
cace collegamento con le lot

te del movimento sindacale 
e raccordare le richieste di 
investimenti e di nuova oc
cupazione con le linee di po
litica economica decise dalle 
assemblee elettive. 

Quale sarà rapporto che a 
questo tipo di programmazio
ne potrà venire da una di
versa politica della Comuni
tà Europea è il tema sul 
quale si è soffermato Anto
nio Oioiitti, in Italia anche 
per una serie di contatti con 
esponenti defie forze jyHtt-
che e con i rappresentanti 
regionali proprio su questo 
tematica. Coma è noto, la 
commissione comunitaria eut 
fondo regionale ha prepoeto 

oo perette poeea eerwu^ per 
una uoMUoi. più fci&srvu: Oie* 
ittti ha aoetemj 
decisione deve 
tata come un 

forze « innovatrici operanti 
nell'ambito comunitario» ma 
ha aggiunto che «vi è anco
ra molto da fare perché la 
attività della CEE riesca ad 
avere una sostanziale inci
denza ed efficacia per l'am
modernamento e il riequili-
brio delle strutture». Oggi 
paesi forti e paesi deboli, in 
Europa, sono accomunati da 
problemi simili se non addi
rittura identici: a taaeo di 
innestane, l'alta incidens» 
detta disoccupazione, il de
ficit delle bilance dei paga
menti e tutti sono vitalmen-
te interessati a che questi 
problemi vengano congiunta
mente risolti, attrai 
«aiuto aiti 

pi* tmiaMi». Da qui la ne
cessita che la CHE 
romàne e et 
mlsmtrm politica 

ROMA — Le assicurazioni so
no divenute, in questi ultimi 
tempi, un campo di batta
glia. La composizione del Con
siglio di amministrazione del
l'INA, le sue disfunzioni, le 
perdite della sua principale 
consociata Assitalia hanno ac
quistato una notorìtà senza 
precedenti e ciò non si può 
certo spiegare con la lotta 
per qualche posto in Consi
glio di amministrazione o per 
qualche personaggio. C'è al
tro in movimento. Il proget
to Montedison, ad esempio. 
di concentrare le società as
sicurative nella Fingest che 
costituirebbe una nuova occu
pazione del campo. Le at
tuali partecipazioni Montedi
son in società assicurative o 
sono disperse — Milano as-
• sicurazioni, Italia Assicura
zioni. . le Fondiaria Incendio 
e Vita —- oppure sono indiret
te (Fenice, Finitalia, Cornar 
attraverso l'Italia; Dominion, 
Previdente attraverso le Fon
diaria). Con una direzione u-
nica, questo < raggruppamento 
può acquisire un peso di pri
mo piano , nella politica del 
settore. J * •* ^~ - • -. 
- Un altro raggruppamento 
dai confini indefiniti è quello 
che sta costituendo il gruppo 
Liquigas (Raffaele Ursini) 
che, dopo avere : acquistato 
il controllo della SAI e di 
altre società minori, viene 
presentato come il mandata
rio di' operazioni in altre pic
cole società. In pratica si è 
sviluppata negli ultimi quat
tro anni, pronuba la gestione 
de del ministero della Indu
stria, questa sequenza: il mi
nistero ha autorizzato decine 
di nuove compagnie, talvolta 
senza garanzie tecniche, a 
prò di questo o quel perso
naggio; . queste "i hanno sfrut
tato il periodo nel quale rac
coglievano polizze ' (soprattut
to autoveicoli) senza pagare 
normalmente gli indennizzi; 
in seguito hanno offerto i por
tafogli ai grandi gruppi che 
hanno controllato - da vicino 
gli sviluppi di tali operazioni 
anche quando, sporadicamen
te e senza muovere un dito, 
protestavano ufficialmente. 

Riunito il controllo della 
maggior parte del mercato 
in poche mani, si passerà al
la fase della riduzione delle 
etichette? La risposta è affi
data allo scontro attorno ad 
alcune questioni che sono nel
le mani del governo, le qua
li spiegano bene la centralità 
che ha assunto la e questione 
INA». TI mercato è in piena 
espansione > — nel 1976 ben 
3300 miliardi nel ramo danni 
e 707 nel ramo vita — per 
cui le malefatte degli ammi
nistratori sono regolarmente 
ricoperte dall'afflusso di de
naro fresco. Da questo lato, 
la < pulizia » tante volte an
nunciata dal ministero della 
Industria, non verrà. Una del
le condizioni di espansione. 
tuttavia, sta nel modo in cui 
viene amministrata la tariffa 
della assicurazione obbligato
ria autoveicoli. Ricevuto un 
rincaro del 20 per cento sei 
mesi fa a condizione di at
tuare alcuni miglioramenti, la 
mrnmforma, compagnie ' e 
ministero sembra si trovino 
concordi nel sabotare la leg
ge. Quindi, si apprestano a 

re a ottobre un nuove 
dei costi convinti, 

perché, di potere pas
ci prepotenza sopra Te

di una verifica dei lo
ve ' comportamenti aziendali. 
-Nella verifica dei costi — 
ecco uno dei punti — 1TNA 

porta il fanale di coda. E' 
aperto un processo alla sua 
organizzazione interna. ai 
rapporti di agenzia (che gli 
costano il 30̂ o in più dei pri
vati), anche al paternalismo 
nei rapporti di lavoro (la pen
sione integrativa con soli 10 
anni di anzianità di lavoro). 
Tuttavia queste vicende sono 
le conseguenze di momenti 
più generali. Spiegare la ridu
zione della quota di polizze 
vita fatte dall'INA (dal 46 al 
300/o in dieci anni) semplice
mente con una storia di 
< sbagli » aziendali ci sembra 
riduttivo* e, alla fine, poco 
comprensibile. Lo ha mostra
to manifestamente, ad esem
pio. . la > discussione al re

cente convegno della DC sul
le assicurazioni, dove nessuno 
si è levato in quel partito, 
così accanito nel difendere i 
« suoi > posti in Consiglio di 
amministrazione, a parlare di 
una possibile concorrenziali
tà per rimuovere le acque 
di un mercato che viene de
finito nel gergo di e oligo
polio protetto », vale a dire 
di sopruso sull'utente ordina
riamente avallato con atti e 
decreti dello Stato. 

Al contrario. E' stato pro
posto che TINA si ritiri defi
nitivamente dal mercato, di
ventando unicamente riassi
curatore generale per i pri
vati. A parte il fatto che 1' 
INA può fare il riassicura
tore quando e quanto vuole. 
la sostanza della proposta era 
il definitivo abbandono del 
mercato a quelli che « se ne 
intendono». Il presidente del-
l'INA. Mario Dosi, ha propo
sto di restare nel mercato ma 
non con, i mezzi della con
correnza, bensì con una diret
tiva che e orienti » le aziende 
pubbliche a preferire TINA 
nel fare le polizze. 

Lo spazio c'è. ed è fin trop
po vasto. In Italia il citta
dino che intenda assicurarsi 
in caso di morte prematura 
non trova uno strumento né 
presso gli enti previdenziali 
né presso l'TNA. La polizza 
< vita » costituisce, al contra
rio. una sorta di risparmio 
che fornisce interessi medi 
persino inferiori a quelli ot
tenibili 'da modesti investi
menti in titoli pubblici. L'au
mento delle polizze > vita si 
regge, essenzialmente. - sulla 
loro detraibilità dalla dichia
razione dei redditi, fatto que
sto che ha indotto persino 
gli amministratori delle com
pagnie ^ ad emettere . tipi di 
polizza anti-fisco di cui do
vranno rispondere non appe
na l'indagine tributaria por
terà alla luce la documenta
zione allegata alle * dichiara

zioni dei redditi dal 1974 al 
1976. Anziché muoversi verso 
la previdenzializzazione, cioè 
verso l'offerta di forme assi
curative complementari della 
previdenza, l'attività dell'INA 
si è andata impaludando in 
un mercato nel quale peral
tro non ha ricercato di acqui
stare posizioni condizionanti 
l'economicità di gestione de
gli stessi privati. 

Si spiegano così le « sorti
te » in campo bancario, te
stimoniate dalla presenza del 
suo direttore generale Carlo 
Tomazzoli nei (cattivi) affa
ri di alcuni istituti di credito. 
Si spiega la partecipazione al 
mini-conflitto col sistema ban
cario riguardo alla prestazio
ne di fidejussioni e cauzioni, 
cioè ad attività intermediarie 
sul mercato mobiliare, le qua
li richiederebbero una esten
sione dei controlli della Ban
ca d'Italia e non la spar
tizione del mercato cui si è 
addivenuti. Si spiega la per
manenza dell'INA sul mer
cato immobiliare e di seconda 
mano », da cui non ha mai 
riscosso redditi superiori a 
quelli che può ottenere tra
sferendo i propri capitali agli 
Istituti case popolari o alle 
Cooperative. 

Ma anche su quest'ultimo 
punto, l'impiego delle capita
lizzazioni, le . decisioni che 
condizionano le forme e gli 
esiti della battaglia per la 
spartizione del mercato assi
curativo le prende il governo. 
Stabilire le quote di impiego 
dei capitali in mano alle com
pagnie di assicurazioni. 
che detengono giuridicamente 
« per conto » degli assicurati. 
è sempre stato compito del 
Governo. Abbiamo sentito ri
petere al convegno della DC 
che anche in questo campo bi
sogna rispettare la funzione 
dei privati. Resta solo da 
chiarire: di quali? L'assicura
to. in quanto privato, merita 
minor rispetto di chi si arro
ga il diritto di maneggiare 
a proprio piacimento i capi
tali affidatigli dai cittadini 
sul presupposto delle garan
zie e della vigilanza stabilite 
con la legge? I titolari de 
del ministero della Industria 
hanno fatto tornare indietro 
l'Italia, dal punto di vista 
della tutela dei diritti degli 
assicurati, di molti decenni. 
consentendo ad alcune compa
gnie di compiere veri e pro
pri furti a danno di centinaia 
di migliaia di < privati » . Ed 
ancora oggi assiste inerte alla 
mancata applicazione delle 
condizioni e verifiche detta
te dalla miniriforma. 

,, r, Renzo Stefanelli 

CD. ) 

O OGGI RIUNIONE ASSOBANCARIA 
Si riunirà oggi il comitato esecutivo deU'Assobancaria con 

all'ordine del giorno la questione dei tassi bancari. Oltre a 
rivedere il «prime rate», l'interesse che le banche chiedono 
sui prestiti concessi alla miglior clientela, lo stesso comitato 
dovrebbe decidere anche un livellamento dei tassi passivi. 
quelli cioè riconosciuti sui depositi, estendendo a tutto il 
sistema bancario, forse anche con qualche altra riduzione. 
gli accordi raggiunti a Sorrento il 16 maggio scorso tra le 
banche dell'intesa (le 14 maggiori banche italiane). 

Q MIGLIORAMENTI LIRA SU DOLLARO 
La lira ha aperto la nuova settimana valutaria mettendo 

a segno un ulteriore lievissimo miglioramento sul dollaro, 

Sotato ieri — secondo la media ufficiale dei cambi calcolata 
U l n e — 885 lire nette contro le 885,05 lire di venerdì 

scorso 17 giugno. 
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Lettere 
alV Unita: 

Ch 3 Gli operai; 
processati dal 
Tribunale speciale 
Caro direttore, «i-'-'n"" '•' *" 

il compagno Giorgio Amen
dola nel suo saggio magistra
le e opportunamente provoca
torio « Difendere < la Repub
blica » del 12 giugno, ha det
to che tra i cinquemila con
dannati dal Tribunale specia
le a poche centinaia erano i 
laureati ed intellettuali». Il 
compagno Amendola è stato 
persino troppo indulgente. Per
chè la verità che risulta dai 
fatti precisa che sono stati sol
tanto poco più del centinaio. 
Ecco le cifre ricavate dalle 
sentenze appunto del famige
rato Tribunale speciale (il nu
mero si deve intendere com
pleto di tutti i processati, com-
firesi pertanto anche gli assol-

i): laureati 129 (prevalente
mente avvocati e ingegneri): 
diplomati 46 (essenzialmente 
ragionieri); pubblicisti e gior
nalisti 26; uno scrittore. Vi so
no inoltre 134 nominativi per 
i quali non è indicata la pro
fessione; ma se si riuscisse 
ad accertare, attraverso ulte
riori ricerche d'archivio e da 
altre fonti, le rispettive atti
vità di mestiere, il quadro di 
insieme non potrebbe risulta
re sostanzialmente modificato. 

Un dato che spicca, nel con
testo di queste sentenze, è 
che dopo i « processoni » IH 
cut venne colpito il quadro 
politico dirigente di prima " 
delle aleggi eccezionali» (e 
con particolare rigore il Par
tito comunista nel cui grup- , 
pò dirigente gli intellettuali e x

r 
i pubblicisti erano parecchi), 
i laureati compaiono sempre 
più raramente nei processi e „ 
con presenza saltuaria, lega-r 

ta probabilmente alle vicende 
della situazione politica del 
momento (guerra d'Abisslnia, -
intervento tri Spagna, Mona
co, ecc.). E' verso il crollo 
del regime invece che aumen
ta net processi notevolmente 
la presenza degli studenti. So
no le leve più ingannate e de
luse dal frastuono della «mis
sione di Roma imperiale nel 
mondo » che cominciano a fa
re i conti con l'amara real
tà di ogni giorno; sono giova
ni che cercano, magari con
fusamente ma con fede, cuna 
via d'uscita » dal baratro nel 
quale l'Italia è stata gettata 
da tutta una politica forsen
nata e irrazionale. 

I processi del Tribunale 
speciale iniziano con la con
danna di uno stuccatore e di 
un manovale e terminano con 
la condanna di un muratore. 
E' pure con questi processi 
che la classe operaia ha po
sto la propria candidatura co
me nuova classe dirigente; ed 
è giusto che ne rivendichi il 
merito verso gli immemori. 

NINO DE ANDREIS 
(Badalucco - Imperia) 

del poveri orfani? Non esiste 
sindacato dei lavoratori delle 
Forze armate, purtroppo! • 

Mi scusi se non firmo ina 
mia figlia ha un impiego, sta
tale (vinto per concorso e 
senza raccomandazioni) e ri-
schierebbe di perderlo. Ora-
zie. 

LETTERA NON FIRMATA 
(Roma) 

Libri e riviste 
per circoli 
e sezioni» del. Sud 

CIRCOLO FGCI. presso se
zione PCI, via V. Emanuele, 
S7020 Verblcaro (Cosenza): 
«Starno un gruppo di giova
ni compagni di Verbicaro, • 
stiamo cercando di organizza
re in modo diverso dagli an
ni precedenti la FGCI nel no
stro paese. Ci sono delle enor
mi difficoltà; i giovani non si 
interessano di politica, pensa
no a divertirsi, ecc. Sentiamo 
la necessità di avere una bi
blioteca, per cui, non avendo 
mezzi a disposizione, chiedia
mo ai compagni di inviarci li
bri, opuscoli, giornali, e tut
to quanto possa servire a for
mare una funzionale biblio
teca ». 

SEZIONE del PCI di Chiari-
che (Avellino): « Siamo una 
giovane sezione del Mezzo
giorno interno, che quest'an
no per la prima volta ha cele
brato ti congresso. Grande ed 
entusiasmante è stata la par
tecipazione dei cittadini, in 
modo particolare di giovani e 
di ragazze. Nel corso del di
battito è emersa la necessità 
di attrezzare la sezione di una 
piccola biblioteca per dare 
modo a tutti i compagni di 
poter leggere i testi fondamen
tali della nostra teoria. Vi pre
gheremmo pertanto di inviar
ci del materiale, libri, riviste 
varie » . 

Affitti cari, 
l'operaio rinuncia 
alla vacanza 
Cara Unità, 

nel mese di agosto è bello 
potersi godere un po' di so
le alla spiaggia; e così nel 
mese di maggio scorso sono 
andato a < Ladispoli per po
ter prenotare una camera 
per trascorrere le ferie, dopo 
un anno di duro lavoro. Sono 
andato in via Bari, vicino al
la stazione, e mi hanno chie
sto per una stanza ed acces
sori la somma di lire 280.000; 
e per due stanze la richiesta 
è stata di tire 340.000. Si trat
ta di somme che mi è impos
sibile pagare perchè io sono 
un operaio dell'edilizia. Io 
non so come si chiama il pro
prietario, so solamente che af
fitta durante la stagione esti
va per non essere colpito dal
le tasse. Ma se le cose stanno 
così e se questo signore pos
siede circa un centinaio di 
appartamenti, quanti milioni 
guadagna ogni anno e quanto 
evade al fisco? 

A. CARNEVALI 
(Roma) 

La vedova del capi
tano deceduto in un 
incidente di volo 
Caro direttore, 

sono la vedova di un capi
tano pilota morto nel 1965 
in un incidente di volo ed 
ho una figlia che si è dovuta 
impiegare rinunciando all'Uni
versità, perchè con la misera 
pensione che ricevo, ho già 
stentato moltissimo a farle 
ultimare le scuole medie su
periori. 

Ho tetto la lettera della si
gnora Pieretti e le posso assi
curare che l'unica cosa che 
mene fatta bene sono i fune
rali. Dopo, occorrono anni di 
attesa per ottenere l'indenniz
zo privilegiato aeronautico, 
nel mìo caso pochi milioni, 
e ugualmente anni di attesa 
per la pensione! 

Con la svalutazione che ab
biamo, come può una povera 
vedova rimasta sola cavarsela 
con 250 mila lire al mese 
e pensare di allevare bene i 
figli? Cosa ha fatto mia figlia 
di male per non avere diritto 
a studiare all'Università? For
se che è un reato perdere il 
proprio padre a sei anni men
tre fa un lavoro rischiosissi
mo, pagato per giunta quat
tro soldi? E l'Aeronautica 
cosa fa? E il ministro cosa 
fa? Le scrivono una lettera 
in cut dicono che stanno in
teressandosi. Dopo tre mesi 
di interessamento vada a chie
dere se qualcuno delle vedo
ve di Pisa ha ricevuto qual
cosa. Hanno avuto l'inden
nizzo privilegiato aeronautico, 
una miseria che non basta 
neppure per dare l'anticipo 
per acquistare una casa? So
no sicura di no, visto che 
oggi pagano indennizzi del 
1971 „ Eppure basterebbe, 
come dice la signora Pieretti. 
dare la pensione come alle 
vedove dei morti della poli
zia, Mi hanno detto che l'Eser
cito ha proposto questo ma 
chi si interessa dei poveri 
morti, delle povere vedove e 

Ringraziamo 
questi lettori x 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e ì cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il • quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Antonio BEGO, Piacenza; 
Benedetto S., Firenze; Giu
seppe ANTONI, Siena; Mario 
SANSONE, Berlino Ovest; A. 
CRUSCA, Aachen (RPT); Pie
tro STRAMBINO, Sutrio (è 
stato ricoverato all'ospedale 
civile di Udine, ringrazia il 
primario e i suoi collabora
tori del reparto di chirurgia 
plastica per le cure prestate; 
però aggiunge: «Purtroppo le 
condizioni di degenza, a pro
posito dei servizi igienici, so
no al livello dei Paesi sotto
sviluppati. E' inutile che U 
personale faccia i salti mor
tali per mantenere pulito e 
sterilizzato il reparto, se poi 
nello stesso si mettono in
sieme ricoverati per chirurgia 
plastica e dermatologia »); Ni
cola PAOLI. Treviso (è un 
anziano perseguitato antifasci
sta, anch'egli processato dal 
Tribunale speciale e ha per
duto un figlio partigiano. Ha 
apprezzato le rievocazioni fat
te in TV, «r anche se — aggiun
ge — mi ha dato molto fa
stidio vedere nell'introduzione 
la faccia di quell'uomo che 
per vent'anni ci ha persegui
tato». Egli si augura che «si 
metta nel libri scolastici quel
lo che è stato il fascismo, 
quella che è slata la lotta di 
Liberazione, perchè tutti i gio
vani possano sapere la veri
tà ni. 

Alfeo PARODI, Savona (è 
un vecchio e affezionato let
tore il quale vuole esprimere 
le sue preoccupazioni per co
me sono andate le cose a pro
posito del voto sull'aborto al 
Senato; e commenta: a Sareb
be opportuno affrontare la ri
forma del Concordato con ta 
S. Sede, in modo che il cle
ro. in materia di aborto, non 
abbia troppa voce in capito
lo»); Bruno MASCHERINI. 
Firenze (come avrai sicura
mente rilevato, sulla questio
ne degli invalidi civili solle
vata nella tua lettera, ha scrit
to nei giorni scorsi sull'Unità 
proprio la compagna on. Al
ba Scaramucci, che alla Ca
mera si occupa particolarmen
te di tali problemi); Bruno 
PAZZINI. della stazione Lec
co (a proposito delle risul
tanze del processo per il di
sastro ferroviario di Arcore, 
ci manda ancora una lettera. 
indirizzata alle Procure della 
Repubblica di Monza. Milano 
e Taranto, perchè rimettano 
in moto i meccanismi di leg
ge affinchè venga resa giu
stizia al suo collega condan
nato). • - ' • 

. Giuseppe MASTROPASQUA, 
presidente della sezione Atle
tica della Pro Patria di Mi
lano (m Sarebbe oltremodo u-
tile e produttivo riunire at
torno a un tavolo i politici 
e i dirigenti di società spor
tive che hanno esperienze da 
mettere al servizio per il mi
glioramento dello sport »); 
Marisa M., Milano (scrive al 
direttore del GR2: mCaro Sel
va. perchè non parli mai dei 
fatti che ci H/wuardano real
mente o. almeno, se ne par
li. li esponi come ti convie
ne'* Un padre, tornando dal 
lavoro, ha trovato due sue 
bimbe uccise per la fuoriusci
ta di carbonio. Le bimbe era
no sole in casa, la mamma 
lavorava e. senza dubbio, una 
delle raoioni è perchè non ci 
sono asili, non ci sono scuo
le a tempo pieno, - non c'è 
assistenza a sufficienza. Però 
grazie a Dio — nominiamolo 
pure invano — siamo costan
temente informati della fa
mosissima "Charta 77"»): Luì-
tri BORDIN. Stradella (a Un 
comune mortale può avere, 
in una singola specialità, una 
memoria prodlaiom. *f« olian
do come, nel caso *i "Scom
mettiamo7". le materie sono 
otto, come possono l concor
renti ricordare dati e • fatti 
con tanta precisione? Devo di
re che la faccenda mi lascia 
perplesso*). u^ < , ,\ 
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